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. e \Ion czipisco perché moltl d[ vol qegmtate ancora-a
staro in capagna! L vostra ‘campagna & pid longa'di -

“quella ' italin. Dal-45, maggxo avete-prarogato di mese | RN b (NI

! . i, gl
1., —Ayet ra 10 e 10 sono retro ra oscumnttsta Ta-.
m mese ln voslra venuta m Napoll. I’erché non tornate oy ot P 9 g n 6 dO- i)
. - A I =e»:s_‘(‘:j;agrsrta‘,a*,gny.}_,.stiat,:):g;pl‘ti in ,;1 s t;t,mﬁ ?“po-. .
|- trebbe, domani, pubbhca K suol, t_g-emjaqdl_'

o dochio. E poudl chi dovete aver p’mra" ﬁe; 'iazza"- ?'-ng\ a4 aRpOgEio.poi qqah il é;});utflla q;llz*; -

ri no, pErch(‘: hanro nientemeno commesso la lazzarata |- b ohi Ile a ed 7 I!O';l e"r : ;hs i‘“ :

ﬂl caph'e i futurl vantaggl della Coshtuznone & se mma- : mi po rebbe chiamar suo co g Ayrolongt! _
: .| spondergli, dovrel arrossire @ tacere, l’gre} comq lmgle-

molti C., cmé compagm) non ha nncora captto }o statu (B8 dﬂl poeta malmte;l monato o

to, finird. per:capirlo come i’abb:am capito voi ed io; che
uou ne abbiamé eapite niette. Dei ladn von dovete aver |
paura, perché son toiti disarmati zwendo anch‘essn depo-.
mtate 1e armi. 'a,Ja Prefet@ura La, sola paara. che potrpgte ser n €. P , un_propalatore delle umamssnme od italia~
ﬂﬁﬁfe-ﬁaf&bbe quella di-feggere gli articoli- del solito mio. | msétma dot ie del paterno Radatz nyuaud 'Radélzky o
amico'Cdsare;; ama‘questa pnura ) ﬁmta il snttarganof hagge il 66 nome la” watting; devef‘cum'pi:féeréx ‘é'boib-
I’ Ka vigeltatt' e non 1o riconosce pill'per figlio: 'L." amiz | | 'dirmi, ’Figl:bl eaclaméri nella s cyiimozions, ‘ﬁg‘ﬁb tu
£o ha ricorso alle carte volanti, sulle quali stampa i suol ! non meritavi & essare nato in rotesta harbara ltalia !

L hbe il

\_ SHE L,_"z

i« Come.il reo: che non tmva']a isensn
SR Stnnse. il guardo.o la fronte uluni;.

Una co!pa i sissignore, io sono ridotto al segno" fi'es-

e A o




 vo 10" diceva” cho -sono gli- amici qpelli che vi fanpo piﬁ
malet TI-Conte Pachta, il Mécétiale goll;
Jano, mi fa Pamico, mi oppn e d: gentilezze, mi mostra

*tmpifr vivesifipatis;ed Mtaito neﬂ’(')fgfrhb delle fuci- |

lazioni,e delle fustigazioni, nella sua cara Gazzetta ripor-
: :ta non: uno,non due,mporta tra art:coh mxel E \ mdtcn il

achla' Dunque ho messo ancl'ic
_cania all’organo d Radetzky! Dunque siam

glia :

- di obbligalo di s
guesta;volta per. dnrgh che fosse meno ;

* 0N piglinsse-

. ‘,vam gottpatta la car*in sonza chéaléunio’ se “ne’ aceorgd!

N B ; trm 'Aduuqua Iaftua' benevol
g{gqﬁgg »228 non riportarli, altr
una peSsuna ﬂgura tu ed io : tu farai ridere a tue spalle
«"que”pochi-lombardi, ohe-il tuo amieo:non ha fatto' an-

. gora facilage, od i sard.¢ chiamato: il cqmspondeptqrdel

- 1a.Gazzetfy di Mllano, molg al quale, per. esser sincero, .
nepreferisco. molqsslml altrj Sa hai assoluto blsOﬂﬂO

dl. qualche’ scrittore di Napoli adattato alla tua Gazzetta,.:
) che sm, qome s suol dqun _a,; colore, potrel gaccoman—i
c0

a, pito, perc’ﬁ non caplsce ifldlio lo shle tede'éco,ma'
A ;

.....

T R T I "

181 vﬁiﬂﬁﬁ

Gaggpteat g Mis

sino. & leggere i
onti c: “facoiamo-

P | ¢he sta facondo portare all

L ' ' | bia avule un feado. It conl
,quanto r.u)mla sorell&,non Tha’ bia avu

_ 6 Atigne” vioi cosa di Napoll, puul avvalertl.
' __dl lui, come ‘di te stesso.’ Ma pol non abusara, sai chie’
~mion si fa niente: pmmmante, sari‘tua ciira- 84 ¢io. di dire.
- a Radeizky chér s f:cordassa a taﬂto ln fqhto dl lu1.5'

et e ,‘Ar‘ieechmo_i
qqalcha cusa che mm caplsc: i, quell’ ar-?
| » nanzi al mando, ;nllerq guale _gu\, v;dhanno dkuhlara:i-

dt qmﬁ@"b oo Mod3s pUaLT Tormi -
« Pi quel soldatl cugjlan falte lausoiMassenu,tSuchm,
tgalbial 2rtd: noit A pagati per blandicli -
ma non cambiargli I ortograﬁn, rispetta ]a proprietd, I'¢
'’ ortografia Tnventata di’ TR iFPHVITEgtd e
trov1 scritto zizania, ¢ non zizzania, 0 COs6 simili lascia
tto-ta) zqualc. Pistro Giordani avev'ub 11 su't ortggraﬁa .

<

e cint ek

fEg3

ok

AT %éﬁ@ﬁf :

‘Ea;‘x L

Aoma i & un altro w é 1mp055:b|le,
ilo; e non ‘mi moltl,pheq, &.82,10 Lo:.
ichina celcrey snnﬁg pqg w, ( gr:
oL ]l credgre. a questa»molhph
iei amici’ DEA Pzrlom“é“‘ba
icono nulld, & perchd pure ol
i fatto di regole aritmotiche o4
i, ciod alla sottrazione: piutto-
8; ogni glorngrsg sﬂligme q,ugl
ttran()m un be imat 06 5} tro-

‘quaste .-ragioni -non posso creders
-alla: f omana,i . prego intanto! glivo-
| noraveli preupma i Hmici a togliere ogni mig. dub
:ihm Cfle‘se poi il-caso fosse’vero, io non avrei che dire:
1l yuipisterc che precesse il 29 gennaio (che bravo mini-
. -} intendeva I'affare della pmpneté lattetaria, co-
‘me il-ministero  che segul il 29 gennaio ha COMPreso
Taffare-dalla-indipendenza italiana : o hoatrh propmel.i
finisce’ come la nosira indipendenza alle-frontiere ix.al:di
14 non v’ & pid Tialia e stanno (uei malmtenz:onau dei
“qali-pario. Welden.  Animiesso- il caso’ della%olhplrca-
zione, o, mi spiego. meglio, dell ElSlﬁm che si farobbe
di me Arlecchino; i permeltto 8i dire’che & una lazzara-
ta, come quella che fa Monsh Arena, e prego i miei ami-
ci Don Pirlone o Cassandrino ed.i loro cencinquanta la
-Commedia od il Casotro;.di ifar sapare ai:-Romaniiche io
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» quello di Barone eccetéra, ec, - .-
@l fendo che vi deéstiniamo nei domint: ted
« Lombardia & qoello di Somma Campagoa-=Sai campi
« di Somma voifaceste scontare ai piemontesila baldan-
«za di.aver volito affilare’ uno spadone. I piante di
« pgiocia versato da voi su-quel campo fu una vera gloria
« per I' Austria, ed il gabinetio di-Vienna serberdt per-
« petno desideric di provai

» Cigmbellano , di fedelissimo, potete pme

« stra gloria, e se non-vi basta’ la:lagrima di Somma, se

. w non vi bastano i prodotti de! bosco di Campagna , sa-:

.« zinte il vostro- gloriose appetilo nella- corone di ferro.
.« Addio, Feld, Maresciatio, Barone eccetera.” -
736 ROMANZO.

-2 W sotborgand - dopoid distnganni passv:al canipo santo ,
. eid'ora si diverto con tre amici. Mispioge meglio. 1| Tem-
" poche & I appéndi

_perlo pild & un remanzo, dunque’il romanzo |

. & nn-appendice dell’ appendice del ministero,: "

* 1} primo romanzo fu:i disinganni , il 'Tempo comineid
‘per dove gli altrifiniscono, percid il Tempo comincid coi:

‘empo,

" diainganni, I secondo fu il Carpo santo, e gui pure pro-

codette per dove glf altri finiscono ; quando vidi il
Campo santo-eredei che il tempo -avesse suonata egli

col faleiarsi; ma il tempo pur troppo-non ha:fine, henchd
sia assioma provato che il passato, il presente, ed il futii-
ro.hon esistono, dungue-il tempe andd innanzi. o ebbi

tortonella mia caricatura, dicendo cha-la“Mitologia era’]
. uscita pazza, perché il tempo andava indietro ‘invece di-
" angdare avanti, ¢ ché ebbi torto, e nepersundo ogei sera:

ks quando vado a 8. Carlo guardando’ ! Arcoscenico: 1.

_veggo il tlempo che fa scorrere lé.ore ;- ¢ Partencpe che

. pare che se no fugga inorridita.

" Ba'il tempo indietreggiasse, Partenope. fion faggiveh- §

" he inorridita, & segno duncue che il tempo vuol progre-
- dira.., sulla sua via. Pragredendo progredendo ora stam-'
" pail romanzo dai tre amici, In fatta de’ romanzi io leg-

go iromanzi del tempo @ nonquellidellappendice, ‘dun-

©que non so chi sieno questi tré amici: Ma mo lidipingo |-

a ma lifigura liemia veggente credulitd, _
1l primo. amico 8 |' amico. Cesare.. ;%;_qua-npn vi 6:dub-
bio perchelodiceva egli stesso quandolo poteva dire al-
lorchd it-tempo gli dava espitalitd. L’ aliro amico per es-
- gero-amico del lempo deve essere uno di dquelli cho si
trovano hene sotto tutti i tempi:- Dai.tempi di Troia ai
tempi:dei Longobardi, ins I"amico del tempo &
1" amico-di Bradamanle ; non 'mi:spiego meglio.
1t terzo’ amico -del-tempo, e guesto & il pilt prezioso,
non ve 1¢ nomino ma:é.chiaro- coma. quattro o guattiro
fanno 'otto e tro undici, Ricordatevi de! passo latino -

- Qui invenit amicum invenit thesqurum.
- - DANIMARCA

Nel'organo-di_jeri sera ho Jotto -una cosa che mi-ha |-

- fatto poco piacere. Io credeva, come crado che credete
voi purs, non esser le nostre relazioni con |estero per.
- puila alterate,e questo mi consolava;ma intanto ieri sera

-:. -} sue vierédensiali (cosi: _ _
idif - Seil mihistro ha presentato la ricredenziali ¢ segno

Ny ,_ 10" altra: volta la logrima,
 « di Somma — A voi ddngue. Semwia;, a voi il pootico’
« boseo di Campagna, soddisfite ivii desidori della-vo-

éndice del-ministero, ha un 'app?qld%ﬁé.chq_
qeLn

{ armonia coi tedeschi.
‘stesso’ T8 sGdiltinea™ ora- cd avesde atimesso il sticidie |« -

i che it Minis ro di D_nni.marca ha presectato le
‘dice I'organo}.e se & andato.

che la Danimarca 51 'é ricreduta sul nostro conto,e-s¢-Fi-
‘chiama il ministro ¢ segno che dopo essersi ricreduta le
conviena megtio di non aver nulla di comune col nostro.
goverao. Di tulte questo voi forse non ns sapete inda- -
gar la caglope, ma a me mi pare molto chiara,
-, - Come volelo che la Danimarca mantenga lo sue rela-~ .
zioni diplomatiche con noi,mentre non sa con che specie
di governo deve traltare. : ST
_La Danimarci dice che il nosteo governo non &-certo
assoluig, pérché nemmeno Pio IX 1o potrebbe assolve-
re ; non & certo-costituzionale perehd il plenipotenziario

“J tutto il tempo cho 3 state a Napoli non ha visto, ndle
1 camere, nd la guardia nazionale, né la responsabilitd dei

-oinistri, nédlo stato discnsso dol 49, ed & percid che non

- ] sapentdo con ¢cha forma di gaverno avrebibe dovute trat-
| tare si &ricredato e so.n’é andato. Del resto se non vi fos-

 Sero tutte quoste potenti ragioni ve ne 3archbe.-una, che

‘con la:Danimarca. . La- Danimarca, come sapete, -sta. in
guerra -con i-tedeschi, anzi ha fatto wn. armistizio che
somiglia a quello di 8alasco,non essendo le nostré rela-

J zioni con 'estero per nulia turbate, vuol dire che sliamo

in perfelta pace anche con i tedeschi, dunqae la Dani- -
"marca non pud stare in armonia con noi, se non sta in

TEATRI,
leri sera andai al Fondo, era un cosi poeo Arlecchino
cho tinto inlutto vedea l'avyenire, o nulla mi divertiva,
nemmenc !’ agonin di Romeo, neppure la tomba di Giun-
lietta, nemmeno il veleno di Lorenzo. Bello spartito dnn~
- que non ne intesi nulla, i soli versi che mi scossero un
-momonto furono quelli de! duetto quando Romeo dice :
© .Sk, fuggire; a noi non resta '
_, Altro scampo;in:dasno estremo ,
Miglior patria‘avrem di questa
_Ciel ‘miglisre ovunene andremo.
~-Ma lamia emozione fa breve, tornai da capo non Ar-~
'lecchino e mi senti intwonar cupamente nell’orecchio dal

‘predetto Romeo. .

= Restare io deggio eteenamente quit - .

. A proposito. prima ch’ic mi dimeatichi, ha ragione di
credera che’il 7empo voglia trarre dai suoi archivl per
pabblicarla tutta la corrispondenza di Romeo . .. con
Giulietta: S ' '

" TEATRI DI QUESTA SERA

5. CARLO — 1 Lombardi alia prima crociota { ballo)
: .~ Ntrionfo d'amors. o
FIORENTINI — La vedova in solitudine — Qui,
pro, guo.

NUOV(Q — Linda di Chamouny. o
~'8. CARLINO — No barone fermo. e n' aulo de re-
e o spetto. ' " N .
" -: SEBRETO - Manfredi re di Napoli  alla battaglia di -
R Benevento, o

s
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It Gevonte -F_aapm_gmﬁq ManTEszo.

 Napoli, — Stamperia Pari_gina'd’_Al'es.l]‘.,r_;'ﬁou."

'

‘renderebbe ‘impossibili le nostre diplomaticha relazigni =



